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LABOUR MONTHLY ROUNDUP 

 
Il Labour Monthly Roundup dello Studio contiene alcuni dei principali chiarimenti di prassi e giurisprudenza resi 
nel mese scorso, relativamente ai seguenti argomenti: 

 
1. Circolare INAIL n. 23/2023: obbligo di assicurazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

(RLS); 
2. Sgravi contributivi per i datori che assumono personale femminile con requisiti di svantaggio; 
3. Protocollo di intesa tra INL e Consigliera di Parità Nazionale; 
4. Soppressione dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro; 
5. Inutilizzabili i dati ottenuti dal controllo massiccio e indiscriminato della posta elettronica per sospetto 

di illecito. 
 
  
1. Circolare INAIL n. 23/2023: obbligo di assi-
curazione del Rappresentante dei Lavoratori 
per la Sicurezza (RLS) 
 

Con la Circolare n. 23 dello scorso 1° giugno, 
l’INAIL si è espresso in merito all’obbligo di assicu-
razione del Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza sul luogo di lavoro. Con particolare rife-
rimento all’ambito di operatività della tutela assi-
curativa in merito agli infortuni accaduti in occa-
sione dell’attività dell’RLS, la Circolare ha chiarito 
che, in applicazione dei principi generali in mate-
ria, dalla stessa sarebbero esclusi gli eventi per i 
quali sia accertata l’assenza dell’occasione di la-
voro (ove, cioè, essi sarebbero causati dal cosid-
detto “rischio elettivo” del lavoratore).  
 
In tal senso, ai fini dell’indennizzabilità degli infor-
tuni occorsi ai RLS, sarà necessario accertare se 
l’evento sia ricollegabile – anche strumentalmente 
– all’attività tipica dello stesso, inerente e funzio-
nale alle finalità di tale incarico, con la conse-
guenza che, ove l’infortunio si verifichi in occa-
sione della fruizione di un permesso per l’espleta-
mento di un’attività propriamente sindacale, 
quest’ultimo non potrà essere ammesso alla tutela 
di cui in argomento. 
 
2. Sgravi contributivi per i datori che assumono 
personale femminile con requisiti di svantag-
gio 
 

Con la Circolare n. 58/2023, l’INPS ha condiviso le 
istruzioni operative necessarie per i datori di la-
voro che intendano usufruire dello sgravio contri-
butivo riconosciuto per le assunzioni di donne in 
condizioni di svantaggio effettuate dal 1° luglio 
2022 al 31 dicembre 2023.  
 

 
 
In particolare, i datori che assumeranno personale 
femminile a tempo determinato o indeterminato 
potranno fruire dell’esonero dal versamento del 
100% dei complessivi contributi previdenziali nor-
malmente dovuti, nel limite massimo di un im-
porto pari a Euro 8.000 annui.  
 
3. Protocollo di intesa tra INL e Consigliera di 
Parità Nazionale 
 

Lo scorso 8 giugno, l'INL e la Consigliera Nazionale 
di Parità hanno siglato un protocollo volto a favo-
rire la piena applicazione della normativa in mate-
ria di pari opportunità tra uomo e donna e ad at-
tivare efficaci azioni di contrasto alle discrimina-
zioni di genere, anche alla luce delle modifiche in-
trodotte dalla recente normativa in materia.  
 
In particolare, attraverso la sottoscrizione del do-
cumento in argomento, le parti si sono impegnate 
a collaborare e a condividere ogni informazione 
utile sulle violazioni in materia di pari opportunità 
di cui vengano a conoscenza nello svolgimento 
delle rispettive attività istituzionali, anche desumi-
bili dai rapporti biennali relativi alla situazione del 
personale, presentati dalle aziende con più di 50 
dipendenti. 

 
4. Soppressione dell’Agenzia Nazionale per le 
Politiche Attive del Lavoro 
 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.L. n. 75/2023, 
recante disposizioni urgenti in materia di organiz-
zazione delle pubbliche amministrazioni, il quale – 
inter alia – prevede la soppressione dell’Agenzia 
Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (AN-
PAL), istituita nel 2015 con il Jobs Act. Tale deci-
sione, motivata dalla volontà di attuare un efficace 
coordinamento dei servizi e delle politiche attive 



coordinamento dei servizi e delle politiche attive 
del lavoro, nonché l’effettivo raggiungimento de-
gli obbiettivi prefissati dal PNRR, prevede che le 
funzioni di quest’ultima vengano attribuite al Mi-
nistero del Lavoro, cui vengono trasferite anche 
parte delle relative risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie. 
 
5. Inutilizzabili i dati ottenuti dal controllo 
massiccio e indiscriminato della posta elettro-
nica per sospetto di illecito 
 

La Suprema Corte di Cassazione (sentenza n. 
18168/2023) è tornata a occuparsi dell’illiceità dei 
controlli illimitati esercitati da parte del datore di 
lavoro sulla posta elettronica in dotazione ai propri 
dipendenti, sul presupposto di un sospettato ille-
cito commesso da questi.  

In questo senso, gli Ermellini hanno – ulterior-
mente – confermato che la legittimità del traccia-
mento retrospettivo della posta elettronica pre-
suppone, oltre alla rituale condivisione dell’infor-
mativa usualmente dovuta ai lavoratori cui siano 
forniti dispositivi tecnologici di proprietà del da-
tore, una valutazione d’impatto nei confronti della 
sfera personale dei lavoratori e, di conseguenza, 
l’effettuazione di un trattamento in linea con i 
principi di liceità e correttezza. 
In altre parole, il trattamento dei dati attraverso le 
investigazioni difensive deve rispettare i principi di 
minimizzazione e di proporzionalità, nonché di 
pertinenza e non eccedenza rispetto alle finalità 
perseguite con il controllo della posta elettronica.

  

 

 

 
 

I principali aggiornamenti in materia di diritto del lavoro di giugno 2023 
 

 
Obbligo di repêchage ampliato alle posizioni 
lavorative libere in futuro 
28 giugno 
 

Il datore di lavoro, nell’assolvimento dell’obbligo 
di repêchage, deve prendere in esame anche le 
posizioni lavorative che, pur se ancora occupate 
al momento del licenziamento, si renderanno di-
sponibili in un arco temporale prossimo al re-
cesso. 
 
 Leggi di più 
 
Visto per affari: un’alternativa per il lavoro in 
Italia   
15 giugno 2023 
 

Avere degli interessi economici in Italia senza, 
tuttavia, essere in possesso di un titolo che con-
senta l’ingresso e l’uscita dal territorio in maniera 
agevole, può rappresentare un problema nella  
 

 
quotidianità imprenditoriale e della connessa at-
tività lavorativa. In un tale contesto, il visto d’af-
fari può rendere la circolazione dei cittadini extra 
UE decisamente più agevole. 
 
 Leggi di più 
 
Appalti di servizio. La giurisprudenza traccia 
le linee di confine tra liceità e illiceità 
1 giugno 2023 
 

La recente sentenza della Corte di Cassazione, 
sez. III penale (4.05.2023, n. 18530), torna ad af-
frontare il delicato tema degli appalti di servizio, 
sempre più spesso utilizzati dalle società, se-
gnando il confine tra quelli che possono essere 
definiti leciti strumenti operativi e l’intermedia-
zione illecita di manodopera. 
 
 Leggi di più 
 

https://www.osservatorio-labour.it/2023/06/28/obbligo-di-repechage-ampliato-alle-posizioni-lavorative-libere-in-futuro/
https://www.osservatorio-labour.it/2023/06/28/obbligo-di-repechage-ampliato-alle-posizioni-lavorative-libere-in-futuro/
https://www.osservatorio-labour.it/2023/06/15/visto-per-affari-unalternativa-per-il-lavoro-in-italia/
https://www.osservatorio-labour.it/2023/06/15/visto-per-affari-unalternativa-per-il-lavoro-in-italia/
https://www.osservatorio-labour.it/2023/06/01/appalti-di-servizio-la-giurisprudenza-traccia-le-linee-di-confine-tra-liceita-e-illiceita/
https://www.osservatorio-labour.it/2023/06/01/appalti-di-servizio-la-giurisprudenza-traccia-le-linee-di-confine-tra-liceita-e-illiceita/


HR Tips #6: Geolocalizzazione  
 
Per l’installazione di sistemi di geolocalizzazione 
dei dipendenti è necessario l’accordo con le 
rappresentanze sindacali aziendali o l’otteni-
mento di un’apposita autorizzazione da parte 
dell’Ispettorato del Lavoro. 
 
A tal fine è essenziale contemperare le finalità, 
consistenti in esigenze organizzative e produt-
tive, di sicurezza e di difesa del patrimonio azien-
dale, con la tutela della dignità e dei diritti dei 
lavoratori. I sistemi per fornire idonee garanzie 
devono:  
 

1. consentire la visualizzazione della posi-
zione geografica da parte di soggetti 

autorizzati solo se necessario rispetto 
alle finalità perseguite; 

2. consentire la disattivazione del di-
spositivo durante le pause e al di fuori 
dell'orario di lavoro, così da escludere il 
monitoraggio continuo del lavoratore; 

3. trattare i dati mediante pseudonimo, 
escludendo dati direttamente identifi-
cativi agli interessati; 

4. prevedere la memorizzazione dei 
dati solo se necessario e con tempi di 
conservazione proporzionati rispetto 
alle finalità perseguite.  

 
Deve, in ogni caso, essere data al lavoratore ade-
guata informazione delle modalità d'uso di tale 
sistema GPS e dei controlli effettuati dal datore 
di lavoro tramite gli stessi.

 

* * * 
 

Per maggiori informazioni e approfondimenti, potete contattare: 
 

Emanuele Licciardi  
Partner | Dip. Diritto del Lavoro e delle Relazioni Industriali 

(Emanuele.Licciardi@MorriRossetti.it) 
 
 
 

 

Seguici su 

mailto:Emanuele.Licciardi@MorriRossetti.it
https://www.linkedin.com/company/osservatorio-labour-ir-morri-rossetti/?viewAsMember=true


Morri Rossetti
Piazza Eleonora Duse, 2
20122 Milano

MorriRossetti . it
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